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Nel 1971 il nuovo Führer si chiama  
  

Becker. D
opo la morte improvvisa di
Hitler nel 1964, per evitare una guerra
tra le  SS e la 
  

Wehrmacht
,
si preferirà un compromesso. Una terza via, un uomo del Partito: il
capo organizzativo del Partito Nazista. Tale era Becker nel 1964. 
Becker nel 1971 è saldamente da sette anni al potere della Grande
Germania. La sua passione per le scienze occulte lo porta a
finanziare numerose ricerche segrete in tutto il mondo,  alla
scoperta di amuleti…simboli sacri…testi apocrifi...
 
Una di queste missioni è comandata
dal Capitano Hassler e inizia in Italia. Il capitano è da tre anni
nel corpo Zyklon

  
[1]
 e nel 1971  ha esattamente 31 anni.
 

  


    


  



  

Monti appenninici, centro Italia, Monastero di Monte Corvo, è sera
e il Capitano Hassler è da poco
arrivato.

 
Hassler bussa alla porta dell’Abate
Padre Giorgio. L’Abate del Monastero si alza dalla scrivania, apre
la porta e si trova davanti un giovane alto, biondo e magro, in 
divisa nera da ufficiale delle SS. Rimane qualche secondo in
silenzio sull’uscio della porta. Il giovane ha una faccia pallida e
inquietante, poi lo fa accomodare.  


  

L’Abate: 

  

“Entri si accomodi.”


Si siedono nell’ufficio di Padre
Giorgio.
 
Hassler: 
“Buongiorno Padre…sono il Capitano Hassler del servizio
speciale  Zyklon delle SS.”
 
Abate: 
“Buongiorno Capitano.”
 
Hassler: 
“Il vostro monastero gode di una buona autonomia. Direi che
non avete mai subito ingerenze da parte delle autorità
costituite.”
 
Abate: “
N
o, in effetti sono secoli che conviviamo con le autorità,
con le istituzioni. Abbiamo condiviso il feudalesimo,  gli
assolutismi,  le democrazie e anche le dittature
totalitarie (sorride) 
sempre nel rispetto e con una reciproca collaborazione,
quando serve. Diciamo che godiamo di una certa autonomia, perché
non abbiamo mai avuto rapporti conflittuali con i vari
governanti.”
 
Hassler:
“Bene bene. Quello che mi volevo sentire
dire.”
 
Abate: 
“Capitano, di cosa si occupa il Servizio Speciale
Zyklon?”
 
Hassler:
“Diciamo  che ci occupiamo di attività segrete. Se mi
permette il termine: “Metafisiche.”
 
Abate: 
“Metafisiche? In che senso? Nel senso di sovrannaturale?
Oppure nel senso di cercare nuovi percorsi della conoscenza ad oggi
sconosciuti?”
 
Hassler:
“Mah, forse in entrambi i sensi.”
 
Abate: 
“In entrambi i sensi.” E sorride di nuovo.
 
Hassler:
“Io comunque personalmente mi occupo di recuperare oggetti.
Reliquie che possono avere una certa valenza.”
 
Abate: 
“Capitano però forse lei ha male inteso. Questa è solo una
biblioteca storica, nella quale noi custodiamo da secoli solo
libri, non reliquie.”
 
Hassler:
“Ho inteso benissimo Padre, so benissimo quello che fate e
cosa custodite.”
 
Hassler:
“Adesso Monsignore mi vorrei ritirare, domani verranno due
miei collaboratori che vi farò conoscere.”
 
Abate :
“Fra Giovanni! Vieni  entra, entra e accompagna il
Capitano nella foresteria, verifica anche se ha bisogno di qualcosa
per la notte.”  
 
Frà Giovanni:
 “Sì  Padre Giorgio. Mi occuperò io di tutto.”


L’indomani mattina Hassler si
sveglia alla buon ora e dopo una frugale colazione a base di pane
caldo appena sfornato, inzuppato nel latte fresco di mucca, cammina
per il Monastero. 

Hassler ha dormito bene. La
tranquillità e la pace  del convento l’hanno  messo di buon umore.
Passeggia nell’orto e  in mezzo al vigneto, quando ad un certo
punto incontra l’Abate. 

Padre Giorgio è un bell’uomo
brizzolato, alto, con un fisico robusto, ma atletico e una lunga
barba grigia, sempre con il saio e i sandali.
 
L’Abate: 
“Questa mattina si è svegliato presto? Capitano ha dormito
bene?”
 
Hassler: 
“Benissimo Padre. Scusi ma i vigneti che uva
producono?”
 
Abate: 
“Montepulciano.”
 
Hassler: 
“Ottima uva per un ottimo vino.”
 
Abate: 
“Sì un ottimo vino e produciamo anche una ottima
grappa.”
 
Hassler: 
“Ah.”
 
Abate: 
“Che programmi ha per oggi Capitano?”
 
Hassler: 
“Sto aspettando i miei collaboratori.”
 
Abate: 
“Bene Capitano, io dopo le preghiere del mattino sono
libero se vuole. Può con i suoi collaboratori raggiungermi nel
mio ufficio.”

 
 



Verso le nove del mattino una
camionetta delle SS raggiunge il monastero. Dal mezzo scendono due
persone in borghese: il Professore Fischer e il Professore
Lang.

I soldati alla guida dopo una breve
chiacchierata  con il capitano Hassler ripartono.
 

  

Stanza dell’Abate circa mezzora
dopo.

 
Hassler: 
“Padre le presento il professore Fischer esperto in lingue
antiche, dell’Università di Tubinga e il professore Erik Lang,
Latinista dell’Università di Friburgo”.
 
Abate: 
“Bene…mi dica Capitano”
 
Hassler: 
“Noi siamo entrati in possesso di uno scritto apocrifo che
spiega nel dettaglio le dimensioni della croce e dei chiodi
della croce di Gesù Cristo.”
 
Abate: 
“Di che scritto si tratta?”
 
Hassler: 
“Non è chiaro neppure a noi e oltretutto Padre non posso
dare troppe informazioni. Comunque risale indicativamente al Venti
dopo cristo, a scriverlo potrebbe essere stato un soldato
romano...non so.”
 
Abate: 
“Sì.”
 
Hassler: 
“Il chiodo è stato rimosso dalla Croce, poi ritrovata
nel terzo secolo dopo Cristo, di cui ci sono frammenti
veri o presunti tali sparsi per il mondo.”
 
Abate: 
“Sì leggenda vuole che la Croce fu ritrovata a
Gerusalemme, intorno al 300, dalla madre dell’Imperatore Costantino
e poi conservata in parte a Gerusalemme, in parte a Costantinopoli
e in parte a Roma.”
 
Hassler: 
“Esatto, comunque di questo chiodo “rimosso”, noi
sappiamo da altre nostre informazioni, che è stato nascosto in
qualche chiesa in centro Italia ai tempi delle
Crociate.”
 
Abate : 
“Io personalmente non ne so nulla.”
 
Hassler: 
“Certo immagino. Però abbiamo buone speranze che nella
torre medievale del vostro monastero, dove
conservate i testi più antichi dei frati amanuensi, ci sia un testo
che parli di questo chiodo e del percorso che potrebbe aver
fatto.”
 
Abate: 
“Ah siete a conoscenza di cosa conserviamo nella nostra
Torre”
 
Hassler: 
“Sì i libri, testi sacri anche di 2000 anni
fa”
 
Abate: 
“Nella Torre ci sono migliaia e migliaia di libri,
provenienti da tutte le parti del mondo, scritti in tutte le lingue
conosciute e in tutti i periodi storici dell’umanità. Sarà come
cercare un ago in un pagliaio e i nostri frati addetti alla torre
sono anziani e stanchi.”
 
Hassler: 
“Certo ed è per questo che sono qua, per chiedervi diciamo
una "concessione". I nostri esperti potrebbero accedere alla torre
e prelevare  i testi che potrebbero
essere l’oggetto della nostra ricerca.” 
 
Abate: 
“Ci sono regole ferree da centinaia di anni, i libri devono
rimanere nella torre, non possono in nessun modo essere
rimossi.”
 
Hassler: 
“Padre dobbiamo trovare una soluzione condivisa. Io ho
ordini precisi e peraltro ho l’autorità per farli
rispettare.”
 
Abate: 
“Capisco.”
 
Hassler: 
“Quindi?”
 
Abate: 
“Mi faccia riflettere .”
 
Hassler: 
“Certo Padre.”
 
Abate: 
“Io invece ho l’autorità, conferita a me direttamente dal
Papa, per permettere ai civili di entrare nella
Torre. 

Quindi i professori potranno accedere tutti i giorni, per
tutto il tempo che desiderano. I frati consegneranno i testi la
mattina, loro svolgeranno le ricerche, prendendo appunti o
ricopiando e la sera riconsegneranno i testi. 

Ma i libri dalla Torre non escono.”
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